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STAGIONE SPORTIVA 2009/2010

COMUNICATO UFFICIALE N° 5 /C.D.T.2
DEL 13 Luglio 2010 



Comunicazioni del Comitato Regionale

2. Giustizia Sportiva

2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del   06 Luglio 2010:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore  
  (Presidente)
             

Ugo Caldarella(Componente)

Roberto Rotolo (Componente)


Giovanni Griffo (Segretario)

Ha adottato i seguenti provvedimenti:

DEFERIMENTI:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Paturzio Aniello (Presidente  A.S.D. Cianciana 2000)

Società A.S.D. Cianciana 2000 (Ag)

Procedimento 319/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1168 09-10  del 01 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S.  in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Giugno 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Paturzio Aniello la inibizione per mesi 3 (tre); alla società A.S.D. Cianciana 2000 l’ammenda di €  500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memorie difensive sostenendo che l’odierno deferimento è stato già trattato con un precedente atto di rinvio a giudizio che ha avuto le sue conclusioni con l’inibizione di tre Dirigenti e con ammenda a carico della società.

Ritenuto che: in ordine alla memoria pervenuta si rileva che il richiamato deferimento n°292/A ha come oggetto fatti e circostanze diversi da quelli che invece sono contestati nel presente procedimento recante il numero 1168 09-10, non vertendo pertanto nell’ipotesi “ne bis in idem”, previa affermazione della responsabilità dei fatti
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Patuzio Aniello (Presidente A.S.D. Cianciana 2000 )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre) da scontarsi nella stagione 2010-2011 e nel campionato di competenza per assicurarne l’afflittività. alla società A.S.D. Cianciana 2000, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Giuseppe Gueli (Presidente F.C.D. Raffadali )

Società F.C.D. Raffadali  ( Ag)

Procedimento 321/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1170 09-10  del 13 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 1) Regolamento L.N.D. nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Giugno 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig.  Giuseppe Gueli la inibizione per mesi  3 (tre); alla società F.C.D. Raffadali l’ammenda di €  500,00 (cinquecento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memorie difensive a dimostrazione, a suo parere, di avere tesserato il tecnico Longo Gaetano, come da tessera rilasciata dal Settore Tecnico n°4978 del 03 Settembre 2009. Chiede la non procedibilità nei suoi confronti.
Ritenuto che: la Procura Federale fa notare che nella scheda di censimento, per la iscrizione al campionato 2009-2010 non risulta indicato alcun allenatore. Accertato che nel periodo, cui si fa riferimento, il tecnico non era sottoposto a provvedimento disciplinare (squalifica a tutto il 25 Ottobre 2009 – vedi C.U. n°80 del 01 Ottobre 2009) 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Gueli Giuseppe (Presidente F.C.D. Raffadali )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 3 (tre), da scontarsi nella stagione 2010-2011 e nel campionato di competenza per assicurarne l’afflittività; alla società F.C.D. Raffadali, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500 ,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1. Sig Di Santo Francesco  (Calciatore attualmente tesserato per la società C.S.D. Centro Sportivo Partanna)

2. Sig. Gregorio Giuseppe (Calciatore società A.S.D Tre Fontane)

3. Società A.S.D Tre Fontane (Tp)

4. Società C.S.D. Centro Sportivo Partanna (Tp)

Procedimento 337/A

Considerato che la Procura Federale con nota 7823/1411 pf 09-10 del 14 Maggio 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’articolo 10 comma 6) C.G.S. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 22 Giugno 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite è presente il Sig. Gregorio Giuseppe 
Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo ai calciatori  Di Santo Francesco e Gregorio Giuseppe la squalifica per anni 2 (due); alla società A.S.D Tre Fontane l’ammenda di €  600,00 (seicento) nonché un punto di penalizzazione da scontarsi nella classifica del campionato di competenza stagione 2010-2011; alla società C.S.D. Centro Sportivo Partanna l’ammenda di € 200,00 (duecento)”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato, e non hanno fornito alcun motivo a discarica 
DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

ai calciatori Gregorio Giuseppe (A.S.D. Tre Fontane) e Di Santo Francesco (C.S.D. Centro Sportivo Partanna) la squalifica a tutti gli effetti fino al 31 Dicembre 2011; alla società C.S.D. Centro Sportivo Partanna , l’ammenda di €200,00 (duecento; alla società A.S.D. Tre Fontane l’ammenda di € 500,00 (cinquecento) e un punto di penalizzazione nella classifica del campionato di competenza 2010-2011.
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.ra Benitez Arellano Sugi  (Calciatrice A.S.D. Mangesa Sport (Sr))

Procedimento 339/A

Considerato che la Procura Federale con nota 8460/685 pf 09-10/AA/ac del 01 Giugno 2010 debitamente notificata alla parte in epigrafe indicata ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare la stessa per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  e art. 10 comma 2) C.G.S. in relazione all’articolo 40 comma 11 bis) N.O.I.F. 
Rilevato che la parte deferite è stata debitamente convocata all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 29 Giugno 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza non è presente la parte deferita.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “chiede affermarsi la responsabilità delle deferita, atteso che nella dichiarazione dalla stessa sottoscritta in data 16 Ottobre 2009, dichiara di non essere mai stata tesserata con alcuna federazione straniera, circostanza palesemente falsa atteso che, come rappresentato dalla Federazione Messicana in data 19 Novembre 2009 e come per altro confermato dalla stessa in sede di memoria difensiva, la predetta nell’anno 2002-2003 era tesserata per il Club Jalapa FC e League Jalapa FC di Vera Cruz; pertanto chiede che venga inflitta la Benitez Arellano Sugi la squalifica per mesi 6 (sei);
Raccolte quanto richiesto dalla parti deferita: ha prodotto memoria difensiva con la quale chiede la non responsabilità della società.

Ritenuto che la parte rinviata a giudizio deve rispondere dell’addebito ascrittole                   (dichiarazione mendace in sede di ottenere nuovo tesseramento).

DELIBERA

Di ritenere responsabile dei capi di imputazione ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato alla interessata, in epigrafe indicata e singolarmente specificata, infliggendo:

alla Sig.ra Benitez Arellano Sugi (Calciatrice A.S.D. Mangesa Sport (Sr) la squalifica, a tutti gli effetti e a tutto il 31 Dicembre 2010.

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig.  Scalabrino Antonino (Dirigente Pol. Bonagia S. Andrea)

Società Pol. Bonagia S. Andrea ( Tp)

Procedimento 345/A

Considerato che la Procura Federale con nota 500 pf 09-10/GS/reg del 17 Aprile 2010  debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F. nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 06 Luglio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Scalabrino Antonino la inibizione per mesi 2 (due); alla società Pol. Bonagia S. Andrea  l’ammenda di € 600,00 (seicento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Scalabrino Antonino (Dirigente Responsabile Pol. Bonagia S. Andrea)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2  (due) da scontarsi nella stagione 2010-2011 e nel campionato di competenza per assicurarne l’afflittività; alla società Pol. Bonagia S. Andrea, l’ammenda di €500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Arena Tommaso (Presidente Pol. D. Riviera dello Stretto )

Società Pol. D. Riviera dello Stretto (Me )

Procedimento 346/A

Considerato che la Procura Federale con nota 501 pf 09-10 Gs/reg del 19 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 06 Luglio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Arena Tommaso la inibizione per mesi 2 (due); alla società Pol. D. Riviera dello Stretto l’ammenda di € 600,00 (seicento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Arena Tommaso (Presidente Pol. D. Riviera dello Stretto )  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2 (due) da scontarsi nella stagione 2010-2011 e nel campionato di competenza per assicurarne l’afflittività;  alla società Pol. D. Rivera dello Stretto, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Torrisi Salvatore (Dirigente A.P.D. Atletico Pedara )

Società A.P.D. Atletico Pedara (Ct )

Procedimento 348/A

Considerato che la Procura Federale con nota 503 pf 09-10 Gs/reg del 21 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 06 Luglio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza le parti deferite non si sono presentate.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Torrisi Salvatore la inibizione per mesi 2 (due); alla società A.P.D. Atletico Pedara l’ammenda di € 600,00 (seicento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Toriisi Salvatore (Dirigente A.P.D. Atletico Pedara)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2 (due) da scontarsi nella stagione 2010-2011 e nel campionato di competenza per assicurarne l’afflittività;  alla società A.P.D. Atletico Pedara,  l’ammenda di € 500,00 (cinquecento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Lo Giudice Mario (Dirigente Responsabile  A.C.S. Palermitana Calcio )

Società A.C.S. Palermitana Calcio (Pa )

Procedimento 349/A

Considerato che la Procura Federale con nota 504 pf 09-10 Gs/reg del 21 Aprile 2010 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in riferimento agli artt. 38 comma 1) e 61 comma 1) N.O.I.F nonché  art. 4 comma 2) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 06 Luglio 2010 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è presente il Sig. Lo Giudice Mario.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato infliggendo al Sig. Lo Giudice Mario  la inibizione per mesi 2 (due); alla società  A.C.S. Palermitana Calcio l’ammenda di € 600,00 (seicento) ”.
Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: il Dirigente presente si giustifica deducendo che la indicazione nella scheda di censimento, per l’anno in corso, del tecnico Azzimati Alberto, era da intendersi quale rinnovo di tesseramento.
Ritenuto che le parti deferite sono chiamate a rispondere di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato e che le giustificazioni addotte a difesa non sono del tutto esimenti della responsabilità prodotta.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati, in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig. Lo Giudice Mario (Dirigente Responsabile  A.C.S. Palermitana Calcio)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S. per mesi 2 (due); alla società A.C.S. Palermitana Calcio,  l’ammenda di € 400,00 (quattrocento).
La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO
 a carico Soc. ASD Stig Castellammare, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Gioia e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 350/A-04

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti del procedimento e quelli inviati dalla società, osserva:

dei diciotto calciatori deferiti otto sono risultati in regola per quanto al certificato di idoneità all’attività agonistica;

un calciatore (Di Gregorio Vito) è risultato sprovvisto del citato certificato;

nove calciatori sono risultati coperti dall’attestazione di idoneità all’attività agonistica a decorrere dal mese di dicembre 2008 e pertanto con notevole ritardo in relazione all’inizio dei campionati di competenza. 
Può pertanto acclararsi la responsabilità della quasi totalità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante la loro idoneità sportiva ed agonistica. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica e €.15,00 per i tesserati sottoposti alla prescritta visita medica con notevole ritardo in relazione all’inizio dei campionati di competenza.
Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che le difese della società deferita non sono del tutto esimenti in relazione agli addebiti contestati, 
DELIBERA
Di non doversi procedere nei confronti dei calciatori Giovanni Agrusa, Giacomo Cusumano, Giacomo Cascio, Antonino Mancuso, Domenico Navarra, Giovanni Navarra, Michelangelo Padovano, Michele Pampalone, e,

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Stig Castellammare l’ammenda di €.160,00 (centosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Gioia a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Vito Di Gregorio, Riccardo Raineri, Domenico Como, Gabriele Coppola, Pietro Coppola, Antonino Di Maria, Giuseppe Fiorillo, Antonino Galante,  Antonino Scolaro, Antonino Stabile, tutti già tesserati per la società ASD Stig Castellammare:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Villafranca Sicula (attuale ASD Real Unione), suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo Castellano e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 350/A-19

Con nota del  01/06/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 il presidente della società è stato impossibilitato a presenziare per motivi di salute, preso atto inoltre che non è pervenuto alcun documento utile ad assolvere la società dagli addebiti contestati,   
DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Villafranca Sicula (attuale ASD Real Unione) l’ammenda di €.100,00 (cento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo Castellano a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Sergio Carlino, Antonio Palermo, Dario Barbera, Salvatore Patti, tutti già tesserati per la società ASD Villafranca Sicula (attuale ASD Real Unione):     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Merì, suo Presidente pro-tempore Sig. Antonio Maimone e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-01

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Merì l’ammenda di €.475,00 (quattrocentosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Antonio Maimone a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Bella, Said Sahrane, Antonino Bucca, Graziano Cicciari, Ignazio Cicciari, Giovanni Composto, Alessandro Currò, Giacomo Currò, Giuseppe Donato, Antonino Furnari (12.09.88), Antonino Furnari (06.09.91), Marco Giorgianni, Daniele Iannello, Francesco Isgrò, Giuseppe isgrò, Lorenz Messina, Carmelo Mostaccio, Gianluca Spoto, Biagio Verde, tutti già tesserati per la società ASD Merì:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Pisano (attuale ASD Pisano S.Maria Ammalati), suo Presidente pro-tempore Sig. Rosario Strano e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-02

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Pisano (attuale ASD Pisano S.Maria Ammalati), l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Rosario Strano a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Cannavò, Fabio Salvatore Di Cosimo, tutti già tesserati per la società ASD Pisano (attuale ASD Pisano S.Maria Ammalati),:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Raddusa, suo Presidente pro-tempore Sig. Francesco Rapisarda e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-03

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Raddusa l’ammenda di €.125,00 (centoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Rosario Rapisarda a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Gaetano Barbagallo, Alessio Menta, Marcello Morale, Gaetano Nicastro, Pietro Oliveri, tutti già tesserati per la società ASD Raddusa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Siculiana, suo Presidente pro-tempore Sig. Paolo Spataro e n.11 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-04

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.11 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Acquisita agli atti del procedimento la memoria di difesa inoltrata dalla società deferita dalla quale si evince la regolare posizione del calciatore Renna Emanuele, regolarmente autorizzato a partecipare a gare di categorie della LND come da nota LND prot. SM/gs del 22/10/2008. 

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, 

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti del calciatore Renna Emanuele;

e, in accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Siculiana l’ammenda di €.250,00 (duecentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Paolo Spataro a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Antonino Dimora, Davide Errera, Giacomo Indelicato, Salvatore Lionti, Daniele Bellavia, Vittorio Chiara, Innocenzo Ferraro, Calogero Mangiavillano, Giuseppe Manzella, Carmelo Zambito, tutti già tesserati per la società ASD Siculiana:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD San Paolo Solarino, suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Oliva e n.18 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-05

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.18 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD San Paolo Solarino l’ammenda di €.450,00 (quattrocentocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Oliva a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Stefano Conti, Alessio Gervasi, Marco Misseri, Salvatore Pollicita, Antonio Tarantello, Alessandro Trombatore, Daniele lderuccio, Giuseppe Bastante, Aldo Di Pietro, Cesare Di Pietro, Antonio Gililisco, Roberto Gozzo, Giovanni Grande, Roberto Lo Bello, Pasqualino Magnano, Salvatore Mudano, Francesco Pappalardo, Marco Sannino, tutti già tesserati per la società ASD San Paolo Solarino:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Ravanusa, suo Presidente pro-tempore Sig.ra  Antonella Valenza e n.9 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-06

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.9 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Dalle memorie di difesa inoltrate dalla società deferita si rileva:

la regolarità della visita medica effettuata dal calciatore Davide Avarello;

la irregolarità, in ordine alla data di effettuazione, della visita medica dei calciatori Domenico Avanzato, Gianluca Canicattì, Biagio Loretta, Andrea Rizzo, Diego Sanfilippo, Vincenzo Trupia (data di rilascio di tutti i certificati 03/03/2009, a campionato praticamente concluso);

nulla è stato relazionato per i calciatori Gaetano Alessio Casa e Michele Graci.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, 

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti del calciatore Davide Avarello;

in accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Ravanusa l’ammenda di €.200,00 (duecento);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig.ra Antonella Valenza a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Domenico Avanzato, Gianluca Canicattì, Biagio Loretta, Andrea Rizzo, Diego Sanfilippo, Vincenzo Trupia, Gaetano Alessio Casa, Michele Graci, tutti già tesserati per la società ASD Ravanusa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Marina di Ragusa, suo Presidente pro-tempore Sig. Carmelo Alabiso e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ Categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-07

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Marina di Ragusa l’ammenda di €.50,00 (cinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Carmelo Alabiso a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Stefano Carnemolla, Davide Iurato, tutti già tesserati per la società ASD Marina di Ragusa:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD New Team Ragusa, suo Presidente pro-tempore Sig. Vitale Giovanni e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-08

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e la memoria difensiva inoltrata dalla società deferita, ha tuttavia rilavata la regolarità dei calciatori deferiti in relazione alla certificazione medica comprovante la idoneità alla pratica della attività agonistica.

 Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, pure rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, tenuto conto delle citate memorie difensive,

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti della Società ASD New Team Ragusa, del suo  Presidente pro-tempore Sig. Vitale Giovanni, dei tesserati Marco Guerrieri e Spadaro Fabrizio.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Real S.Paolo Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo De Simone e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-09

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Real S.Paolo Calcio l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo De Simone a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Menta, Damiano Romano, Gianluca Romano, tutti già tesserati per la società ASD Real S.Paolo Calcio:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Real Niscemi, suo Presidente pro-tempore Sig. Gesuè Allia e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-10

Con nota del  21/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, valutate non esimenti le memorie difensive inoltrate,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Real Niscemi l’ammenda di €.125,00 (centoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gesuè Allia a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Buccheri, Giacomo Gagliano, Vincenzo Nanfaro, Davide Romano, Rosario Streva, tutti già tesserati per la società ASD Real Niscemi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ACD Ciminna, suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore rao e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-11

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ACD Ciminna l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Rao a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Mario Barcellona, Luca Scimeca, Emilio Sclafani, Giovanni Sorce, tutti già tesserati per la società ACD Ciminna:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Borgata Terrenove, suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo Errante e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-12

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Borgata Terrenove l’ammenda di €.90,00 (novanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vincenzo Errante a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Francesco Asaro, Giacomo Parrinello, Giampaolo Tumbarello, tutti già tesserati per la società ASD Borgata Terrenove:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Ciappazzi, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe La Spada e n.6 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-13

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.6 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, preso atto che con memorie difensive tempestivamente inoltrate la società deferita ha chiarito la posizione del calciatore Antonino Mandanici munito di regolare autorizzazione come si evince anche dal CU 40 del CRS del 20/02/2008 (pag.4), ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, preso atto delle memorie di difesa inoltrate, 

DELIBERA

Di non doversi procedere nei confronti del calciatore Antonino Mandanici e,

in accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Ciappazzi l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe La Spada a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Giuseppe Cagigi, Paolo Cannuni, Salvatore Cicero, Mirko La Macchia, Stefano Leto, tutti già tesserati per la società ASD Ciappazzi:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Cometa Calcio Biancavilla, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Fisichella Pappalardo e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-14

Con nota del  25/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Cometa Calcio Biancavilla l’ammenda di €.570,00 (cinquecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Fisichella a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Tanino Bonfiglio, Francesco Bua, Rosario Costanzo, Felice Indelicato, Pietro Arena, Pietro Asero, Angelo Chiavaro, Francesco Di Perna, Antonino Garraffo, Orazio Ignoti, Giuseppe Infantino, Francesco Miraglia, Luciano Pappalardo, Angelo Pistorio, Antonio Quaceci, Salvatore Sangiorgio, Nicola Santangelo, Angelo Seminara, Massimo Viola, tutti già tesserati per la società ASD Cometa Calcio Biancavilla:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. USD Roccapalumba, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Lo Sciuto e n.17 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 1° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-15

Con nota del  27/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.17 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società USD Roccapalumba l’ammenda di €.510,00 (cinquecentodieci);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe Lo Sciuto a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Calogero Barbarino, Mario Cairone, Ivan Clemente, Antonio Di Stefano, Rosario Giglia, Giuseppe Lo Sciuto, Gianfranco Messina, Salvatore Miceli, Alessandro Nicosia, Benedetto Nicosia, Giuseppe Pecoraro, Bernardo Piazza, Pasqualino Pullara, Gianpaolo Santino, Leonardo Scaglione, Alberto Teriaca, Giovanni Torregrossa, tutti già tesserati per la società USD Roccapalumba:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Megara Club Augusta, suo Presidente pro-tempore Sig. Massimiliano Scuderi e n.11 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-16

Con nota del  27/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.11 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Megara Club Augusta l’ammenda di €.275,00 (duecentosettantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Massimiliano Scuderi a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Amara, Salvatore Arena, Corrado Abbate, Vittorio Abramo, Ivan Cavallaro, Andrea Gattuso, Antonino Gattuso, Francesco Rametta, Gabriele Rametta, Francesco Russo, Biagio Spinelli, tutti già tesserati per la società ASD Megara Club Augusta:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ACS Palermitana Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Vetrano e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-17

Con nota del  27/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ACS Palermitana Calcio l’ammenda di €.125,00 (centoventicinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Salvatore Vetrano a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Davide Favarotta, Aldo Tammaro, Lorenzo Riccobono, Ignazio Salamone, Antonino Stancampiano, tutti già tesserati per la società ACS Palermitana Calcio:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. ASD Nuova Aquila Grammichele, suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe D’Amplo e n.3 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2° categoria 2008/2009

Procedimento 351/A-18

Con nota del  27/05/2010, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.3 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva: può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto. Manca infatti agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende da precise norme di legge vigenti, ed in particolare dal D.M. 213 Maggio 1995 e dalla Legge Regione Siciliana n.36 del 30/12/2000.

Da quanto sopra discende che i calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Ritenuto, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita, che nella fattispecie si ritiene di potere quantificare in €.25,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 06/07/2010 non sono comparsi i deferiti, in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società ASD Nuova Aquila Grammichele l’ammenda di €.75,00 (settantacinque);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Giuseppe D’Amplo a tutto il 31/10/2010 (sanzione così quantificata per assicurarne la afflittività);

di infliggere ai calciatori  Salvatore Giostra, Salvatore Occhipinti, Salvatore Pitrella, tutti già tesserati per la società ASD Nuova Aquila Grammichele:     

l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.
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